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RISOLUZIONE SULLA TUTELA DEI MINORI NON
ACCOMPAGNATI E SULLA LOTTA AL FENOMENO

DELL’ACCATTONAGGIO INFANTILE

1. Sottolineando che uno dei pilastri
dell’Atto Finale di Helsinki e della Carta di
Parigi è la tutela dei diritti umani, una
questione che è sempre stata al centro
dell’attività dell’Assemblea Parlamentare,

2. Riconoscendo che tali diritti devono
essere garantiti prima di tutto ai membri
più vulnerabili della società, più facil-
mente soggetti a violenze e privazioni,

3. Considerando che i bambini, che non
sono in grado di difendersi, sono tra i
soggetti più vulnerabili,

4. Ricordando che il 2009 segna il
ventesimo anniversario della Convenzione
dell’ONU sui Diritti del Fanciullo, e il
quindicesimo anniversario della Dichiara-
zione dei Diritti del Fanciullo, e che
simili occasioni offrono un’opportunità
agli Stati partecipanti dell’OSCE di rin-
novare l’impegno per la tutela dei diritti
dei bambini,

5. Accogliendo favorevolmente la risolu-
zione 63/241 dell’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite sui diritti del fanciullo,

6. Rilevando che in molti paesi europei
l’immigrazione clandestina è quasi sempre
gestita dalla criminalità organizzata,

7. Riconoscendo che tale immigrazione
riguarda tutte le fasce d’età e coinvolge
uomini, donne e bambini,

8. Riconoscendo che è spesso difficile
individuare gli immigrati clandestini, dato
che raramente hanno il passaporto,

9. Condannando tale pratica in gene-
rale, e in particolare in quanto quasi

sempre deriva da situazioni di sofferenza
e porta allo sfruttamento,

10. Rilevando che l’immigrazione clan-
destina è ancora più inaccettabile quando
riguarda bambini che – soprattutto se non
identificati – diventano « bambini ombra »
che non sono iscritti all’anagrafe e quindi
sfuggono a tutti i controlli che ne salva-
guarderebbero lo sviluppo sociale ed eco-
nomico,

11. Considerando che in molti paesi
europei non esiste un’anagrafe, e che ciò
rappresenta un’altra potenziale fonte di
abuso e di sfruttamento,

12. Considerando che il fenomeno dei
minori stranieri non accompagnati è in
costante aumento, che sono un gruppo
particolarmente vulnerabile, e che si do-
vrebbe dedicare particolare attenzione ai
rischi che corrono di essere sfruttati o
anche di non esser più trovati,

13. Riconoscendo che quotidianamente
ci sono notizie di bambini, anche i più
piccoli, che sono sfruttati nell’ambito dei
racket dell’accattonaggio, e consapevole del
fatto che si tratti di un’attività redditizia
gestita da organizzazioni criminali nazio-
nali e internazionali,

14. Osservando che esistono molti
strumenti internazionali, soprattutto la
Convenzione di New York dell’ONU del
1989 che chiede ai governi di mettere in
atto le iniziative necessarie a iscrivere i
bambini subito dopo la nascita, dopo di
che essi hanno diritto ad un nome (ar-
ticolo 7); di consentire lo sviluppo fisico,
mentale, spirituale, morale e sociale dei
bambini, che devono avere un tenore di
vita idoneo allo sviluppo (articolo 27); e
di tutelare il bambino da ogni forma di
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sfruttamento sessuale ed economico (ar-
ticolo 32 e 34),

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

15. Considera la tutela dei minori una
priorità dell’ OSCE;

16. Ribadisce l’impegno alla tutela dei
diritti umani del fanciullo, sancita nella
convenzione di New York del 1989;

17. Invita gli Stati partecipanti a ra-
tificare quanto prima le Convenzioni
delle Nazioni Unite e i Protocolli opzio-
nali e la Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa sull’azione contro la tratta di esseri
umani firmata a Varsavia il 16 maggio
2005;

18. Riconosce l’importanza di tenere
audizioni regolari con le ONG e le orga-
nizzazioni internazionali interessate alla
tutela dei diritti umani, inclusa Save the
Children, il fondo delle Nazioni Unite per
l’Infanzia (UNICEF), la Croce Rossa, l’Or-
ganizzazione Internazionale per le Migra-

zioni (IOM), e l’Alto Commissario delle
Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), al
fine di esser sempre aggiornata in merito
agli eventi in ambito europeo e interna-
zionale;

19. Ritiene che un rappresentante del-
l’OSCE con status di osservatore debba
esser presente in tutte le sedi internazio-
nali che si occupano della tutela dei diritti
dei bambini e degli adolescenti, che è una
tematica alla base della tutela dei diritti
umani;

20. Ritiene che sia necessario che i
governi valutino la possibilità di creare
un garante europeo per i diritti del
bambino, che esiste in alcuni ma non in
tutti i paesi europei, dato che lo sfrut-
tamento dei bambini ha ormai superato
i confini nazionali;

21. Invita gli Stati partecipanti a intro-
durre le leggi necessarie a garantire la
tutela dei minori non accompagnati e a
combattere il fenomeno dell’accattonaggio
infantile.
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